
 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

DELIBERAZIONE N. 53/8 DEL 9.10.2008 

————— 

Oggetto: Programma sperimentale “Ritornare a casa”. Progetti di sostegno a favore di persone 
che comportano un significativo carico assistenziale, quali patologie degenerative 
non reversibili in ventilazione assistita o coma. Euro 500.000 - UPBS05.03.007 
Capitolo SC05.0668. 

L’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce sul programma sperimentale 

denominato “Ritornare a casa” finalizzato al rientro in famiglia e nella comunità di appartenenza di 

persone inserite in strutture sociali e/o sanitarie o alla permanenza in famiglia di persone non 

autosufficienti le quali, se prive di adeguato sostegno, non potrebbero rimanere a casa. 

L’ampio consenso riscosso dal programma sperimentale, il cui contenuto è stato fatto proprio dal 

Dipartimento delle politiche per la famiglia e sarà oggetto di specifica intesa in sede di Conferenza 

unificata Stato - Regioni, consente di superare la fase di sperimentazione e dare continuità al 

programma, anche attraverso la definitiva specificazione dei criteri di selezione per l’accesso al 

programma al fine di garantire appropriatezza dell’intervento e di assicurare la priorità nelle 

situazioni di maggiore gravità. 

Nella prima fase di attuazione del programma sperimentale si è riscontrato che l’attività di 

selezione delle situazioni da finanziare non è stata sempre efficace, nonostante le indicazioni 

contenute nelle Linee di indirizzo che richiamavano gli obiettivi del programma e ne indicavano con 

chiarezza le priorità. 

Si rende necessario, pertanto, al fine di qualificare maggiormente il programma rispetto agli 

obiettivi, verificare, in accordo con i Comuni e le Azienda sanitarie locali, che i progetti già finanziati 

nella prima annualità presentino tuttora le caratteristiche di gravità e necessitino di un carico 

assistenziale particolarmente elevato. 

Sono pervenute finora oltre 1.500 richieste di finanziamento e sono attualmente in corso 703 

progetti personalizzati in favore di persone in età molto avanzata (il 64% oltre 75 anni) e in 

situazioni di non autosufficienza molto grave. 
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Il programma ha consentito l’emersione di situazioni di necessità assistenziali spesso sconosciute, 

alle quali si è ritenuto di dover far fronte con adeguati interventi sociosanitari fortemente integrati; 

sono attualmente in carico, ad esempio, oltre 50 persone affette da Sindrome Laterale Amiotrofica 

(SLA), con progetti personalizzati nei quali la partecipazione attiva della ASL e della famiglia è 

condizione indispensabile. 

L’esperienza dei progetti in corso conferma che nelle situazioni particolarmente drammatiche per il 

carico assistenziale e di cura che la condizione di malattia comporta, come nei casi di alcune 

malattie degenerative non reversibili o nei casi di coma, l’intervento responsabile della famiglia 

quale parte attiva del percorso assistenziale è indispensabile per assicurare a domicilio le 

prestazioni sociali e sanitarie. 

L’Assessore propone nelle situazioni particolarmente gravi quali le patologie degenerative non 

reversibili in ventilazione assistita o nei casi di coma, di sostenere la famiglia che si prende cura del 

congiunto attraverso uno specifico progetto personalizzato “Ritornare a casa” nel quale siano 

definite e quantificate le attività svolte dai servizi della ASL, dal Comune e dalla famiglia e di 

riconoscere alla famiglia un finanziamento aggiuntivo fino ad euro 4.000 annui per la copertura 

delle spese, anche indirettamente correlate alla malattia, quali il pagamento delle utenze, 

l’adeguamento dei locali, l’alimentazione differenziata. 

Il finanziamento finora assicurato con i progetti personalizzati, infatti, nei casi più gravi non sempre 

è sufficiente a garantire la copertura delle spese per l’erogazione dei servizi necessari a garantire 

una qualità della vita dignitosa e non sempre i Comuni compartecipano ai costi complessivi del 

progetto oltre quanto la Regione mette a disposizione con il programma “Ritornare a casa”. 

L’Assessore propone inoltre di confermare: 

− le priorità per l’accesso al programma come definite con la deliberazione della Giunta n. 8/9 del 

5 febbraio 2008 riservando l’accesso al programma alle situazioni che necessitano di un livello 

di intensità assistenziale “molto elevato”; 

− l’entità del finanziamento massimo in euro 20.000 annui per le situazioni che richiedono un 

livello di intensità assistenziale “molto elevato”; 

− il cofinanziamento da parte dei Comuni non inferiore al 20% del costo complessivo di ogni 

singolo progetto come definito nella deliberazione della Giunta n. 41/26 del 29 luglio 2008; 

− la compartecipazione ai costi del progetto da parte dell’interessato e della famiglia in relazione 

agli scaglioni ISEE individuati dalle Linee di indirizzo di cui alla deliberazione della Giunta n. 

42/11 del 4 ottobre 2006. 
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La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore dell’Igiene Sanità e dell’Assistenza Sociale 

e preso atto che il Direttore Generale delle Politiche Sociali ha espresso parere di legittimità 

DELIBERA 

− di riconoscere alla famiglia dell’assistito, nelle situazioni particolarmente gravi che necessitano 

di un significativo carico assistenziale, quali le patologie degenerative non reversibili in 

ventilazione assistita o i casi di coma, un finanziamento aggiuntivo al programma “Ritornare a 

casa” fino ad euro 4.000 annui, per la copertura delle spese, anche indirettamente correlate 

alla malattia, quali il pagamento delle utenze, l’adeguamento dei locali, l’alimentazione 

differenziata; 

− di verificare, in accordo con i Comuni e le Azienda sanitarie locali, che i progetti già finanziati 

nella prima annualità presentino tuttora le caratteristiche di gravità e necessitino di un carico 

assistenziale particolarmente elevato; 

− di impegnare per il programma “Ritornare a casa” un’ulteriore somma di euro 500.000 

finalizzata ai motivi di cui sopra, sulla UPBS05.03.007 Capitolo SC05.0668 del bilancio 

regionale 2008. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Fulvio Dettori  Renato Soru 
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